
Profumo di Roma colo scorso. Sono nato a Roma 
nel 1962, e nel 1981 decisi di tra-
sferirmi in Olanda per lavorare. 
Il primo anno in una gelateria 
gestita da mia zia. Non avevo 
però preventivato di poter co-
noscere Ellen, che poi è diven-
tata mia moglie, tanto che sono 
rimasto nel Paese. Nel 1986 ci 
siamo sposati e siamo diventati 
genitori di due maschi. Ho la-
vorato per anni in alcuni risto-
ranti, cercando di conciliare gli 
orari di lavoro con la famiglia. 
Alla fine ho scelto di abbando-
nare quel tipo di attività. Mia 
moglie Ellen è cresciuta in Su-
riname, e prima di aprire il ri-
storante, nel 2016, ci venivamo 
ogni tanto in vacanza. Abbiamo 
deciso di trasferirci in Surina-
me pur sapendo di dover af-
frontare tanti sacrifici. Sebbene 
abbia sia la nazionalità italiana 

La sua superficie arriva a poco 
più di 164mila km², la sua 

popolazione a circa 639mila abi-
tanti. Conosciuto con il nome 
di Guyana olandese, dal giorno 
della sua indipendenza dal Re-
gno dei Paesi Bassi, nel 1975, ha 
cambiato identità chiamandosi 
Suriname e divenendo lo Stato 
meno esteso del subcontinente 
sudamericano. In Suriname la 
presenza italiana non è nume-
rosa, ma nella capitale, uno dei 
dodici Ressorten, cioè Comuni 
(in olandese), che formano il di-
stretto di Paramaribo, si chiama 
Livorno. E, sempre in città, si 
trova la Livornoweg (via Livor-
no) che si interseca con la lun-
ghissima Livorno Beekhuizen-

Il mese dei 
Festival 
La rassegna 
«Cinema 
Italian Style» 
al SIFF Cinema 
Uptown di Seattle 
(Washington).

Il mese di novembre offre l’opportunità di ap-
prezzare il cinema italiano in varie parti del 

mondo, da Seattle e Charleston, negli Stati Uniti, 
fino a San Paolo, in Brasile. Dal 18 al 22 novem-
bre a Seattle, nello Stato di Washington, il Festival 
«Cinema Italian Style» propone film di grande 
successo, produzioni indipendenti e opere inedi-
te, assieme a incontri con ospiti e iniziative sulla 
cultura italiana (cinemaitalianstyleseattle.org), 
in collaborazione con Cinecittà e gli Istituti Italia-
ni di Cultura, oltre che con il «Seattle Internatio-
nal Film Festival (SIFF)», una delle più importanti 
manifestazioni cinematografiche degli Stati Uniti 
il cui rapporto, nato nel 2009, offre all’evento vi-
sibilità in un contesto consolidato nel panorama 

americano. Inoltre, negli anni, la manifestazione 
ha rafforzato il proprio rapporto con la comunità 
italo-americana locale coinvolgendo associazioni 
come Il Punto Seattle e la Seattle-Perugia Sister 
City Association, che si distinguono per il loro 
impegno nel mantenere viva la cultura oriunda. 
È proprio questo legame con le origini che ha 
reso stabile questo appuntamento annuale per gli 
appassionati di cinema italiano negli Stati Uniti.

Spostandoci nella Carolina del Sud, sulla co-
sta est, a Charleston dal 4 all’8 novembre viene 
presentata, presso la Queen Street Playhouse, la 
20a edizione del «Nuovo Cinema Italiano Film 
Festival» (nuovocinemaitaliano.com), con una 
serata d’apertura speciale, sostenuta dalla Fari-
na Law Firm. La direttrice artistica Giovanna De 
Luca ha selezionato tredici titoli d’autore, e i film 
più acclamati raddoppieranno le proiezioni così 
da trasformare il festival in un evento cinemato-
grafico più inclusivo e accessibile.

In Brasile, dal 4 al 29 novembre, il «Festival 
del Cinema Italiano» (festivalcinemaitaliano.
com) propone 24 film che comprendono opere 
contemporanee, anteprime e grandi classici re-

staurati, selezionati dalla direttrice Erica Bernar-
dini in collaborazione con produttori, distribu-
tori e professionisti del settore, con l’obiettivo di 
offrire un racconto quanto più completo dell’I-
talia odierna. Il lavoro di squadra tra Italcam, 
Ambasciata d’Italia, Consolati, Istituti Italiani di 
Cultura, partner culturali e sponsor rappresen-
ta uno degli elementi fondamentali per la riu-
scita dell’iniziativa. Grazie alla sua formula ibri-
da con piattaforma digitale e proiezioni in sala 
nelle principali città e in tanti piccoli centri, as-
sieme alla possibilità di partecipare gratuitamen-
te, il Festival è riuscito negli anni a coinvolgere 
un pubblico crescente di oltre 100mila presenze, 
anche brasiliane, divenendo così un importante 
strumento di promozione della cultura italiana 
all’estero. Come evidenziato dal direttore genera-
le di Italcam, Fabio Selan, la crescita del Festival 
risiede nella capacità di costruire valore nel tem-
po «creando un appuntamento culturale stabi-
le, riconosciuto e atteso dal pubblico brasiliano e 
dall’industria cinematografica italiana», in quan-
to «il cinema è uno degli strumenti più efficaci 
per raccontare un Paese».

Cinema italiano  
in Usa e Brasile

di Laura Napoletano

ARCHIVIO SEATTLE INTERNATIONAL FILM FESTIVAL (SIFF)

che quella olandese, io mi sen-
to fondamentalmente italiano, e 
torno a Roma almeno una volta 
l’anno per ritrovarmi con i miei 
due fratelli. In cucina manten-
go fede alle tradizioni romane, 
pur accettando di adattarmi alle 
esigenze della nostra clientela». 

In Suriname la comunità 
italiana che vive nel Ressort di 
Livorno è formata dai discen-
denti degli ebrei sefarditi di 
origine spagnola e portoghese 
che avevano beneficiato del cli-
ma di tolleranza di Livorno, in 
Toscana, prima di stabilirsi nelle 
Americhe. Francesco Tarquini è 
uno dei pochi italiani che oggi 
vivono nel più piccolo paese 
sudamericano. A Paramaribo 
l’insegna del suo ristorante è in-
confondibile, e propone la cuci-
na della gastronomia italiana ai 
residenti e ai turisti. «Al nostro 

weg. Tre segnali inconfondibili 
di un antico legame tra la città 
toscana e l’ex colonia olandese, 
risalente al XVII secolo quan-
do dal porto livornese salpa-
rono alcune centinaia di ebrei 
diretti verso il Centro e il Sud 
America stabilendosi, oltre che 
in Suriname, anche nell’attuale 
Guyana Francese, nell’isola di 
Tobago, per coltivare la canna 
da zucchero e produrre la vani-
glia e l’indaco, ricavato da piante 
tropicali e usato per colorare di 
blu i tessuti. 

In Suriname ha messo radici 
anche Francesco Tarquini (nel-
la foto con la sua famiglia): «La 
mia storia di italiano all’estero 
inizia negli anni Ottanta del se-

ristorante ho dato il nome di Pa-
dre Nostro – prosegue Tarquini 
– perché il mio sentimento re-
ligioso mi accompagna da sem-
pre. L’idea di trasferirci in Suri-
name e di aprire un ristorante 
si concretizzò in circostanze 
fortuite. Quando abitavamo in 
Olanda, ci veniva a trovare spes-
so una ragazza cinese che si era 
avvicinata alla religione cattoli-
ca e desiderava imparare a pre-
gare. Ci raccontò che suo padre 
si era ammalato e voleva che noi 
pregassimo per lui. Il padre del-
la ragazza guarì, ma non era più 
in grado di gestire il suo risto-
rante. La madre della ragazza ci 
raccontò che aveva sentito una 
voce che le diceva di vendere a 
noi tutto l’arredo. Così ci ritro-
vammo con la scelta di lasciare 
l’Olanda e iniziare una nuova at-
tività in una terra lontanissima».
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